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mai e per nessun motivo si verifichi il gravis-
simo fatto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Conti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere, in rela-
zione alle recenti risposte date all'interrogante, 
come si intende provvedere alla manutenzione 
della sede stradale, dei manufatti e dei fabbri-
cati della linea Sacile-Pinzano in attesa della 
ripresa dei lavori al 1928 e ciò ad evitarne de-
terioramento e danni inevitabili senza una sor-
veglianza assai costosa; e per conoscere se la 
proposta dilazione di armamento della linea 
possa essere modificata almeno con la messa in 
opera delle traverse che vanno marcendo nei 
pressi di Sacile e lungo la linea e delle rotaie 
che arruginiscono, mentre col detto materiale 
potrebbesi armare la linea fino a Maniaco, poco 
aggiungendo al già pronto e sostenendo sol-
tanto la spesa della mano d'opera. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«¡Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per sapere con quali criteri di economia nazio-
nale si sia estesa col 1° ottobre 1923 l'impo-
sta sull'energia elettrica per illuminazione nel-
l'ammontare di centesimi 20 per KW ora, cor-
rispondente al 30 per cento di tassa sul prezzo 
di costo effettivo, e per sapere in base a quali 
criteri di equa commisurazione l'ufficio tecnico 
di finanza di Trento fissa il consumo di ben 
1800 ore all'anno per candela installata a for-
fait corrispondenti ad una media di ore 5 al 
giorno che nei paesi rurali non si raggiungono 
nemmeno nei mesi, invernali, ed infine, per sa-
pere se non ritenga opportuno a tutela della 
classe lavoratrice e agricola di limitare il con-
sumo a forfait alla cifra di 900 ore all'anno, 
cifra più che corrispondente dei milioni di lire 
per l'installazione di contatori o di far ricor-
rere i consumatori, per ragioni d'economia, al-
l'uso del petrolio che si deve importare dall'e-
stero proprio in una regione che ha tanta ric-
chezza d'acqua per la produzione del carbone 
bianco, produzione che lo Stato dovrebbe viep-
più sviluppare per ragione di economia nazio-
nale senza aggravarla con tasse del tutto esa-
gerate. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fior ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motivi che 
ritardano la liquidazione della pensione a fa-

vore del signor Pavan Pietro fu Pietro da Me-
stre (Venezia), classe 1896, inviato in congedo 
assoluto con pensione a vita dall'Ospedale prin-
cipale di Brescia il 29 settembre 1919. 

« Esiste dispaccio del Ministero della guerra 
n. 609296 in data 23 marzo 1920 e diretto al 
Comando deposito aviatori, Torino, che confer-
ma quanto sopra. 

« Per circa anni 2 riscosse lire 5 al giorno. 
Il Pavan fu alla llla squadriglia a Campofor-
mido e quindi alla 33a in Macedonia. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ferrarese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno; sugli effetti che ha avuto 
il decreto autorizzante a revisione organici de-
gli enti locali. Numero degli impiegati esone-
rati dagli enti locali, per regione o per pro-
vincia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l'elenco 
dei servizi ferroviari che sono passati o pas-
sano all'impresa privata; e numero degli impie-
gati e operai che era adibito a ciascuno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il nu-
mero delle tessere gratuite per scompartimenti 
riservati rilasciate dal 1° gennaio al 20 novem-
bre 1923; il numero delle tessere dei vagoni sa-
lon; il numero dei biglietti gratuiti, fuori di 
quelli rilasciati a senatori, deputati, ferrovieri 
e Casa Reale. Possibilmente l'elenco dei primi 
due. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Matteotti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
il numero dei dipendenti da questa Ammini-
strazione; massimo raggiunto nel dopo guerra, 
nel novembre 1922, nel novembre 1923, e nel-
l'anteguerra. i 

«Elenco dei servizi postelegrafonici che 
sono passati o passano alle imprese private e 
numero degli addetti ivi impiegati con la ge-
stione statale. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto ,chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non creda utile creare in Aosta, in 


